
A .Ian Amos Konen.;lcy 5

Dottissimo signore e amico mio particoliìrnìentc calo, vi lusuro
buona salute. ctc. Riflettendr.r su come si potrebbe far îronte allziÀli
precedente pronìessa e non trovando alcun nrezzo perché il grano 6iBrandejs possa essere trasport:ìto qui in questo montent; oppure
venduto là rapidamente, perché clovunque c,è penuria di derrar.o, hqpensato .li consegnarvi in cambio denaro in contanti. Ma, essenclong
adesso carente. e dovendo intraprcndere subito dopo lc tc"te ui
viaggio in Moravia. per il quale me ne servirà, ho conitatatc, chc no,t
rni è possibile disporre dell'intera somma: ma la metzì. ovvcr.o per
cento misure di grano(,, l'ho ntcssa tuttavia insiente. e qucsta
sorlllla. non avendo occasione di inviarla a Leszno. la laseio ii
Olava presso il liatcllo Vaviince. c prccisrurcnte trecen tor incluanta
l'iorini renani o trece nto ko1tt 1 di Meisscn, chc potrcte nrlndar.c a
prcndere quando vi senrbrcrà opportuno. Ma poiché io non rni prc_
paro a partire prirna deJl'anno nuovo, si potr.ebbe r.nanclitr-c a pren-
derli qui. Altlimenti si lroveranno nel Iuogo suclclctto, ma siLr.ebbe
lòrse meglio plelcvarli da clui per tnantencÍe la scgretezza. poichú
cerco di evitare che la cosa sìa |isaputa. non essentlo tropllo siLLrro
clella mia servitù. Non appena saranno vcndute le rirnancnti eeltu
nisure e sariì riscosso il denalo rclativo. non rlancherò di l,ur.r.ckr
siLpele, alfìnché si possano trovarc i ntezzi per conscsnarÌo itì siLLl
rezza a I-cszno. lntanto prcgale i scniores di r.ron scccarsi pet.clrLc\ttì
dilazione e di contentar-si di quanto o ffr-o aclesso îinché l,irì1cra
solrJna nolt sarà con.ìpletata. Se paltc di questa sonllÌtzt sarì devolLrlr
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' LJrtl /ir4.,rr c1ì Mcissen eqLrivale!iì x 60 -qrossi ccchi.

aiutare g1i amministratori più poveri, prego che non siano

5ià"nri..,ti iirruteìro T"T""n î ll lll:11" 5.'Îl::^:.'lr-:
èon qu"t,o concludo, poiché non c'è tempo per scrivere [l.l

,"ttiiin uiors" spedirò a Leszn: 
.11 illr.i. :T: ::'::, :: : :":" 
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con questo' etc

Data in Breslavi \ 23 Decenbris l62L)

Il Vostro sincero amico
K. z Zerotína il Vecchio

A Jan Jiíí R't:ín r' JtLwtntíkur

Nobile e a me particolarmente ciìro signore e amico ! Prego

5'in""ruÀ.n,. i1 Signore Iclclio cli concedervi una buona e stabile

,"i"i". q"""," è plr me piacevole il Vostro zelo nello sctirere'

uiir"ttunù male e ion fastidio soppofto il fatto di non poter essere

riri 
" 

Vni neì drre lc risp\)ste e cli non essere in grado cli altrettanto

iai",.o'." v{,rrci. Mr conoseete la mia decrepitezza e la mia inabi-

1ità al lavoro, soprattutto per qLlllìtÙ r'iguardl lo scri\-clc' al che

ormai non bastano né le mani. e ncppule l;t roce' se \trlcssl rlspar-

miare le mani; ma nutro la speranzir che sappiate in cluesto scusar-

-i " 
p"rdon".rrli ueîúti.fere itun decrepìÍtte' Ho motivo di litencre

.n" ti rigno." Bohunka n.ri sostituisca c al posto rnio Vi infbrmi di

trtto. At-tìn" di non aclclurre lunghe scuse e pleamboli' sprecando

così il tempo e sciupando la carta, Vi rifèr'isco innanzi tutto che ho

ricevuto tutte lc Voitre lettcre. sia dalla Slesia' sia dalla Boetrirl t-

clalla Molavia. sia anche cla Vienna' anz-i' anche quelle spedite dopo

la parterìzà da lì, come quelle cla Villacco clcl 15 Decentbris' tla

Venezia del l' e cla Pirdóva tlel 13 Jttttuarii' in cui ho trovato la

corrtinulzione ril clel r irggro e he l.lelle Vostrc ol.\'uplr'/ioni È impc-

gni e di tutto citi che aciicleva nel 1'rattempo' insieme anchc allc

'Rozín erl il rnaggiorilomo clel nipote cd elccLe cli Zerotin Krlel lltlrntiil

tk). c l,'lrc.,'tttl,.' 'nlr\'.r nei .rlni \ l.l! :Ì

136 137



valie circostanze. e sono stato lieto di poter comprendere ogni luta
onni"no. E per notl clilungarmi singttlare nunterando c pef non

o'îtrire it rni,ì giudizio su ogni cosa, concluderò brevemente' clicen-

clo che fino 
" 

qu"rto nlomento sono stato soddislattcl di tutto c coq-

rr-.iuto gt"n.f"tnente del fltto che dalla partenza da qui fino all'n1-

'ri..,, 
" fid"",, htì nt'lltlo l'ru"iliu' ll Pretcttz;t e ll bertc'-lizi.'11( 

'1i

Dio 
" 

1" scorta <ìel suo angelo sia presso di Karel' sia presso di vor

*iii. . in modo particolaÀ presso la Vostra persona lnlatti nlr crr

dilli.ile (onicpire l.hc J\rc\te pulut{r:(ìpp'ìrlirlÈ \olì lJlìlo.colilrlii{'

e superale felicemente un viaggio cosr lung'-r e disitgc\olc' lnollo

neri(olu\o soDrlllull(r ncl il \xrto in prreechi luoghi Ìipidt .' 'tti ttì'
ioin. , Chiut,' c in litri :irnilr f ir' lpi-l M:l ncl \rs() \()sllir \i c

Airr.tarr,*a che non si deve clispcr':tre pcr nes\tln tromo c chc il potc-

re cli Dio e il suo ausilio solìo sopl r ogni e osl' Pel( he- vol ilYL-1e

*oiiuo p., ringraziare la glazia 'lir inr' eosi comc io h ìodo pcl il

tra"" tìp'"*a ,.t-"i Vu.tri co-nfionti e anche nei miei e prego che essa

""gii"'"t*ta 
presente per Voi :rnche in irvvenire e vi aiuti acl acqui

staie nuove forze. Anclrc se poi avete trascorso più tempo nel viag-

gì".Ii q"""a io avessi previsto, p'riche pcl il rnio vi'rggi9 da clui a

Vi""",Jl. i",p.gai pociri più giorni di qurnti ne.lbbiere- impiegati

Voi e Karel Éin,i o Vilt"..o' poct' irnp"rtrt' gilcche siete.anivati a

clestinazionesaniesalvi.Ilrirlrdononè\tÌtopoit(ìlnplctalìlentc
nrivo di tiutto, diLì tnomeulo che vi ha permesso di visitare I'impot'-

i,,n,. tu."ti," r,lel Friuli ehiamata Udine c inoltlc la rinomalr fbttcz-

,r, ài puf.". che io non vicli' poichó 1'u costruita clopo di rne"' e in

il;" K;t;i sarà in vantaggio rispetto a rne' e glielo auguro volen-

tieri.
Sono lieto chc a Paclova abbiate preso alloggio irr urr luogo clte

e turr" ìr piJ i,tlport"nt" cli tutta la citià; anche lo spazio' a quel chc

u".ìo. e ,ufi.i.nte pcr Voi e per i Vostri ciLr rtìli; pcl qttrnto riguarcllr

le all-re cose non vi trovate in ristrettczze' pet qtrel ehc rllcora rlcor-

" Leggi: .c1opo ìl niìo viaggio' ll lirggio in Irllia tli.Zerotin risalc alì ini

zio,fegli-iiini Ottirnt". ,,t",rt," iri pia"ati"ùìen"ziana di Palmii (nur:ìeo clcll o

clicrna Palmanova) Iu costtuita nel 1593

. ,, ^,,ant,r 
\iìle lJ m',nelll rcnezianr' poiche tlurndo cro giovanc

i:,'ì :Jil' Jl'iillil ì.1*"ll;.;ll'í, 
i, ì:',i:','J,:il"':'ìil"::::

ff*$*$ffir*r
'À'J :'"i : :\ iill!ìl iiiii*ll :; I ì : t,'ll's,il :ì' i' :ì l.ì

lbiru,'ri al :ll'"' t-ìllÎ.,li)lìì ìiì*r'.. n,,n iì\pcrrrtev,i Ji tro\Ir('
itllilni' p'riche eonllnulrìu( . ..^- ..11,' \nc./lc'te o ctltt lcderehi:
altro. Non cetLrtc, P',rì3Srr\. ," .. 

'a'i,' .li,i "it,'n'r,t, 
drrlle lrtrrrlic'c

sono :rssri r'lilfieilt tlrt:'tl'']l: 
l: dlliit"ìr" 't'tg"i"" 

lu il hurru per

iedesche' p"s+i" "1à-::.lll;;;;;;;, . ,u,,iio non ci riesco Ma'
che non riureiru iì(l rhlluitllrìr "',, "'::,ì-;;.; 

"u,.r. in re..c hur'ni

""'""i".i,,".," 
t,.'-" ll.iil';.,ì1]l;; î[i:li;;,,1);lì,ìi,) ,,,,,,,,,,,,

îtrni Lli l(tttt. f{'llr( . c iìllrr 
",r"1,",,',',',),,',i,'.i.',,,,ii,,,i. tr,,r,,. u.rrtltrttirt Ji

palittc. ht rl,c. itt.vtl,.ùtrt .t'lt\'(' 
tÌ,(.tttttt t,t ",",;::: 

" cnc Ji ,,rzo c.li
ionJio, tttLrtt rtlrllrt eth:tlcrì dì qtresto inv' ''c chc ..ll

'"ppt 
ai \crc.li r ::i:":lT [:lì: \''(ìrir non c'c tl';t tn..trriÈli;rt'i'

0.,,îT"'1,,''.;i:,i: lìi jiii ur:;lllll.il".J;.:"'ìì:ì::
ff ù lili.:,.:ì .["Jìhl,ì:"l ; i"d"":.,'";'" i' 

ì::i:ìi]:"'l i,'l;:,ìì:
italiana, sc non mi aveste 

ì:r'l:"J:':J'i. ìi". "",,''"r" come cluella

T:lî[ìITìf T];:.,':l$ ;;' ;i'n-roì''u'u, un'lr,r'lro per Karer'

i"i.r.e r"'p.*"r" -"y":ìj,Ji:::l;i* :* l :illÌ",::ì1"'i:,;:

:'ol"::'i",:1"1'.::iì",,iJ'".1'J';;alìi'gLi"cof 
resgerecheperscve-

7

.lir.r \lt l'rii(r ct.' il I't.., trntc 'ìr K rr"l Brrrrrl'ìl'l\'

LVcdi \npriì. llotir n lJ.f 6''
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rare nell'errore. Sono lieto che abbia un buon maestro cl,arrri: lodo
anche il fatto che egli vcnga da lui in casa, sebbenc i maestri diqueste arti abbiano di solito, presso le stanze dove tengono Ja scLro_
la. clci Joerli lppul.tari o pcdane clove impartisconJ agli aJJielilt'/t nt pll\:ìli. Dìrì rppro\,r clrc;ill'iniziu ll ,..u:n si srolgl jn q;1r,,
Volrci anche che fosse zìssullto per iui un lììaesti.o cli danz-a. c queslo
per due sole ragioni. lnnanzi tutto /).rr rentlerlo più desîro ?t ugile (t
lulti li mov.imellti di t0rpo e per ulleggerir Ia personu (:rvrete gii.i
imparato I'iraliano abbastanza da capìre quesia fì.asc1. Seconil,,.
poi, non si può evirare di ballare allé cor-tì dei principi o di ulrri
grandi signori. e anche quanclo un uomo capita tra lé signor.e ai
matrimoni, oppure quando si tengono.fà.rlr: o altre cose sìnrili. sc
non sa figurare alla pari dcgli altr.i, sùrà, tr.tt(LÍo du bulonlo. Ahri
menti non suggerirei che egJi per-desse tempo e lo togliesse acl altrc
occupazion i più utili.

Non sono coutento del fatto chc a Venezia non vi siate incon
trati con iÌ rninistro residente imperiale: non si sa rrai, Karcl
potlcbbe avcre ancora bisogno cli lui per qualche cosa. Sarebbc
stato bene se vi fbste trÍÌttenuti un giot.no in più pcr iui; altrinrcntì.
se aveste lasciato lì alrneno Carrbiago, afÌìnché itolgcsse Quell,a/:
ficfurrr al, posto di Karel, oppurc se tla padova gli fbisero sratc prc
sentatc delle scusc scritle, in rrodo che gli pcitesse esscre ofl.ertit
unl qualche soddislìrzionc. Sc se ne prcsenterà ancora l.occasronc o
I'oppoltunità, che non siit trascurîta.

Riguardo al tr.asferirnento tli Karel da padova a un.altra Iocu
liti'1. Vi con.runico che non ne vedo ancora nessun valiclo motr\,o-
poiché pcr Iui il fatto che I'Accatlemizr nor.r sia lì.equentata per ot.u
da pcrsone di rango non ò rrolto importante, pcrché egli non è stato
inviato laggrù per gìi stlìcii, rnu p.. i.pr.n," Ja lingìa c per fìr-e
pratica negli cselcizi. Se oltre a ciò vuole littche rrib-Ltere tuuutt t,t,L
ttlîenrnt l.toram.,sltdiis Ìilerarun?, soprítttutto hiSforiurunt ler:îiotti tf
lny'r, può î:nlo priwrtin nel suo alkrggio, o con Voi, oppure. sc Voi
volestc assuntcre zì qLlesto scopo un uomo istr.uito. for.se sarebbc
adatto all'uopo quel Davicl Begner. giacché lo tlel:inite urì Lronìo
istluito. Inolh'e, non è mia intenzionc.ie il Signore Icltlio mr concc_
der:ì di esscre ancora in vita per aJlora, di riahiamarlo prirna dcllc

feste cli Pentecoste, c per questi rnotivi. Primo' affinché acquisisca

Luone basi nella lingua itaÌiana e sappia bene o male cliscorrere con

iu g"n," ln viaggio é nelle locande. quando partirà pel altle tegionì

Ji 
-qu"t pu"t". 'Secondo, afTinché non perda I'occasione di assisterc

"1t" 
a"tìannia che si possono vedere a Venezia rl giorno cli s

M"a.., ". 
in particolale, all'Ascensione. Terzo. afTinché nel frrttetlt

nÀ oo"riate informrtri c sapcre dove sarà più opportuno c utile

i.."rui. t. r Sienr o rt Fitettzc. o a Bologna. o dilettallente I Roma

e a Napoli, oppure in Lornbarclia. E. infine. al'finché le strade siano

miglioii. poicúe in inverno sotto tanto cattive che non si pucì andale

da-nessu,ta partc, e non dubito che di questo siatc ol'mai a cono-

scenza anche Voi.
Non sarei contrario a che Katel accettasse i\ r'onsilittriuluttt

nationÌ,s gernrutit;tte, se però non 1'osse ancora un novellino e

,"p"rr" r,n po'l'italiano' òuu".u t" sapesse il tedcsco.come egli

,t"rro l.iti"nà cli saperlo Ma poichó ho inteso da sua madrc che egli

non osò parlare in questa lingua con il signor cardinalc' ne deduco

che deve conoscerla poco' cosa chc rni scandalizzl alquanto: pur

essen.lo stato rlolti anni in Slesia, egli ha impiegato il suo tempo

molto maÌe pcr- imparare cy:esta lingua' e Voi diteglielo' poiché io

ho clinrenticato cli parlargliene nella letterx che gli scrivo F'sscndo

egli clunque conle IÌìuto, come potlebbe 1ar fronte dcgnanrente al

sío ufîicio, colîc potrebbc fate onorc all'ulficio e quincli anche I se

stesso? Di conscguenza. se gli sarà avllnzàtit unÎ propostlì in tal

senso. che preselìti le pr,rpri. *.ut". poie hc .ciascLtn. c.lihcr-o di

farlo, sopraitutttl chi ne hl ltgilintrt tttlttttr' E reto !hc i nobili o

conti ha;no ,st.tos pntttrt;ilitLt-lot, t.na itt ttcîíltLrs publit:is rtlxtrttl' ut

iltsinter t:tttttptt re (ttú el \tto offit:io tl e.fìn gtttLta r' e quincli qualche

óosa clevono scntpre dirla. e Karel cllt'cbbe di sé cattiva prova

Pcl quel che conccrne Cambiago' sapete che prinra dclìa

Vostra parìenza io stesso Vi ho più volte detto che non voglio chc si

frattenga con Voi più di tre settimane, pefché ò stato rllandato lag-

giù all:esclusivo .scopo cli poltlrrni al ritot no notizie sul Vostl'o

iiaggio e sul Vostro soggiolno De st.rtttptibus occorrenti pcr il suo

rito-r:io, lascio al Vostlo giudizio; sitllcvo che avrestc potulo calco-

larli 1'acihrentc valutando quanto voì stessi avete spcso' clal che va
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tolto quanto occorre per una persona e gli va dato quanto gli basterà
p€r arrivare in_Moravia. Ma poiché si è-indugiato tànto e fiuesta le1-[era a. ste^nto Vi_ arriverà pnma di?asqua, lasiiate pure chÉ rimanga
con Voi fino aII'Ascenza, affinché egli pur. sia poiti"rpi a"il" y"íi
Venetiane, e io procurerò da qui i 'meLzi 

per;j suÀ-iítoÀo. p". irmomento non ho altro da scrivervi, se non che raccomando a Voi ealle Vostre cure Karel, la sua isrruzion", l" ,;; ;;;r*i e ta sua
salute.

. . Vi prego, compratemi a,yenezia un vasetto della migliore
tedaca e uno per la cura mitridatica e mandatemeli con *jo""urio-
ne sicura. E con questo raccomando tutti voi uffu piot"rion" O"f-l'onnipotente Signore Iddio.

Datum in Breslavia, Ig Februarii 1633.

- _ Riguardo alla mia salute, Vi riferisco che è assai mediocre.
Sebbene non sia costretto a letto e riesca a trascinarmi'ìerrtu-"nt",
tuttavia non posso praticamente uscire, unri, aa qouìài-t o p".arto
quasi completamente la voce, anche la forza m À'tu uUùunàonunao.
1vll sono raccomandato al Signore Iddio, anche per la mia vita.

Le lettere qui tradotte in italiano sono contenute in Karel starsí z Zerotina, Zkoresporulence, a cura di Noerni Rejchrtovó, praha, Odeo;. ìóil. 
' - *
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